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GIUNTA REGIONALE 

 

DETERMINAZIONE   N. DPC026/247                             DEL  18/10/2022 

DIPARTIMENTO: TERRITORIO - AMBIENTE 

SERVIZIO: GESTIONE RIFIUTI E BONIFICHE 

UFFICIO:    PIANIFICAZIONE E PROGRAMMI   

 

OGGETTO: D.lgs. 03/04/2006, n. 152 - D.lgs. 13/01/2003, n. 36 - DGR n. 140 del 06/04/2017 - 

L.R. 19.12.2007, n. 45 - D.D. n. DR4/33 del 13/05/2009 - D.D. n. DPC026/31 del 

15/02/2018 - D.D. n. DPC026/198 del 11/08/2021. Procedura di Infrazione UE 

2011/2215. Causa C-498/17 - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Discarica pubblica dismessa 

ubicata in località “Colle Coccu” - Comune di Castellalto (TE). Approvazione ai 

sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 della chiusura definitiva e ripristino 

ambientale del sito di discarica. 

 

 

IL DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

PREMESSO che la Regione Abruzzo persegue politiche che si pongano obiettivi di tutela 

ambientale attraverso una puntuale attuazione delle normative nazionali e/o comunitarie di settore e 

in particolare, per quanto riguarda il settore della gestione dei rifiuti e dell’impiantistica di 

smaltimento, intende adempiere correttamente agli obblighi di cui al D.lgs. 36/2003; 

CONSIDERATO che la ex discarica comunale per rifiuti non pericolosi ubicata in località “Colle 

Coccu”, in agro del Comune di Castellalto (TE), è interessata dalla Procedura di Infrazione UE 

2011/2215. Causa C-498/17 - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 

relativa alle discariche di rifiuti in Italia; 

PRESO ATTO che la Commissione Europea ha inviato alle Autorità italiane una lettera di messa 

in mora ai sensi dell’art. 258 del TFUE, aprendo la suddetta Procedura d’Infrazione UE che 

riguarda gli obblighi imposti dall’art. 14, lett. a) e b) della Direttiva 1999/31/CE, in base ai quali 

tutte le discariche “esistenti” (vale a dire tutte le discariche che avevano ottenuto un’autorizzazione 

ovvero erano in funzione alla data del 16.07.2001), avrebbero dovuto conformarsi alla stessa entro 

il 16/07/2009; 

EVIDENZIATO che la suddetta Procedura d’Infrazione UE 2011/2215, riguarda esclusivamente le 

discariche esistenti al 16/07/2001, per le quali è stato presentato un “Piano di Adeguamento”, ma 

che non sono state oggetto di provvedimenti di chiusura, né rese conformi ai dettami della Direttiva; 
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VISTA la sentenza della Corte di Giustizia dell’Unione europea del 21/03/2019 - Causa C-498/17, 

con la quale ha condannato la Repubblica italiana per non aver adottato tutte le misure necessarie 

per far chiudere, a norma dell’articolo 7, lettera g), e dell’articolo 13, della direttiva 1999/31/CE del 

Consiglio, del 29 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti, (GU 1999, L 182, pag. 1), quelle 

discariche che non hanno ottenuto, conformemente all’articolo 8 di tale direttiva, un’autorizzazione 

a continuare a funzionare, o non avendo adottato le misure necessarie per rendere conformi alla 

direttiva citata le discariche che hanno ottenuto un’autorizzazione a continuare a funzionare, fatti 

salvi dei requisiti di cui all’allegato 1, punto 1, della stessa direttiva, la Repubblica italiana è venuta 

meno agli obblighi che le incombono in virtù dell’articolo 14, lettere b) e c), della Direttiva 

1999/31/CE; 

RICHIAMATA la seguente normativa comunitaria e nazionale in materia ambientale e di 

discariche:  

 la Direttiva 1999/31/CE del Consiglio del 26 aprile 1999, relativa alle discariche di rifiuti; 

 il D.lgs. 13/01/2003, n. 36, avente per oggetto “Attuazione della Direttiva 1999/31/CE relativa 

alle discariche di rifiuti”; 

 il D.lgs. 03/04/2006, n. 152, avente per oggetto: “Norme in materia ambientale” ed in particolare 

la Parte II e Parte IV- Titolo V “Bonifica di siti Contaminati”; 

 la L.R. 19/12/2007, n. 45 “Norme per la gestione integrata dei rifiuti”; 

 il D.lgs. 03/09/2020, n. 121, avente per oggetto: “Attuazione della direttiva (UE) 2018/850, che 

modifica la direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti” (GU n. 228 del 14.09.2020), 

entrato in vigore il 29/09/2020, che apporta modifiche a quanto stabilito dal D.lgs. n. 36/2003; 

VISTE le disposizioni regionali in materia di discariche: 

 la DGR n. 129 del 22/02/2006, avente per oggetto: “Individuazione delle tariffe a copertura 

degli oneri per lo svolgimento dei controlli e delle ispezioni in applicazione delle seguenti 

disposizioni: D.lgs. n. 36/2003, D.lgs. n. 209/2003, D.lgs. n. 133/2005 e D.lgs. n. 151/2005” e 

s.m.i.; 

 la DGR n. 226 del 18/05/2009, avente per oggetto: “L.R. 19/12/2007, n°45 e s.m.i. - D.lgs. 

13/01/2003, n°36 e s.m.i. - Linee guida per il monitoraggio delle discariche per rifiuti non 

pericolosi - Approvazione direttive regionali” (BURAT n. 27 Speciale Ambiente del 

17/07/2009); 

 la DGR n. 254 del 28/04/2016, avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - L.R. 

19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Modalità di prestazione ed entità delle Garanzie finanziarie relative 

alle operazioni di recupero e smaltimento dei rifiuti, bonifica e/o messa in sicurezza permanente 

di siti contaminati. Sostituzione integrale delle disposizioni di cui alle DGR n. 790 del 

03/08/2007 - DGR n. 808 del 31/12/2009 e DGR n. 656 del 16/09/2013”; 
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 la DGR n. 140 del 06/04/2017, avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 

13.01.2033, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 639 del 19.09.2011. 

Aggiornamento indirizzi regionali riferiti ai criteri ed alla documentazione da presentare al SGR 

per la realizzazione di pacchetti di chiusura definitiva (cd. “Capping”) di discariche per rifiuti 

non pericolosi”; 

 DGR n. 160 del 06/04/2017, avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 2011/2215 ex art. 

258 TFUE – Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche 

di rifiuti – DGR n. 402 del 25.06.2016 – DGR n. 863 del 20.12.2016 e s.m.i. – Proposta di 

nomina dei Sindaci pro tempore dei Comuni interessati quali Commissari “ad acta” per le 

discariche pubbliche dismesse”; 

 la DCR n. 110/8 del 02/07/2018, recante: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - art. 199, co. 8 - 

L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - artt. 9 - 11, co. 1 - DGR n. 226 del 12.04.2016 - DGR n. 440 

dell’11.08.2017. Piano Regionale di Gestione Integrata dei Rifiuti (PRGR). Aggiornamento”, 

pubblicato sul BURAT n. 99 Speciale dello 05.10.2018; 

RICHIAMATE le seguenti note del SGRB-dpc026: 

 prot.n. 11119 del 17/01/2012 del SGRB, avente per oggetto: “Progetto - pilota ENV A.2/AK/db 

(2010) - Applicazione in Italia dell’art. 14 della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 

rifiuti. Rif. nota MITE (ex MATTM) prot.n. 37765/TRI/DI/VIII. Aggiornamento rapporto”, agli 

atti del SGRB-dpc026; 

 prot.n. 72791 del 29/03/2012 del SGRB, avente per oggetto: “Procedura di Infrazione 

2011/2215 ex Art. 258 TFUE - Attuazione in Italia dell’art. 14 della Direttiva 1999/31/Ce. Rif. 

nota MITE (ex MATTM) prot.n. 7360/TRI/DI/VIII del 14.03.2012. Aggiornamento rapporto”, 

agli atti del SGRB-dpc026; 

CONSIDERATO che con nota prot.n. 16726 del 13/12/2016 l’ARTA Abruzzo - Direzione 

Centrale - Area Tecnica ha trasmesso il documento avente per oggetto “Chiusura definitiva di una 

discarica. Utilizzo di materiali alternativi rispetto a quanto stabilito dal D.lgs. 36/03”; 

TENUTO CONTO che con nota prot.n. RA/108862 del 16/05/2016 avente per oggetto: 

“Procedura di Infrazione UE 2011-2215 - Violazione dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 

1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia - Parere Motivato complementare del 

19.06.2015. Richiesta contributo economico del MITE (ex MATTM) per interventi di chiusura di 

discariche ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i.”, con la quale il SGRB ha 

chiesto al MiTE (ex MATTM) lo stanziamento di un apposito contributo economico per un importo 

complessivo pari a ca. € 1.045.000.00, per la realizzazione di interventi di chiusura definitiva di 

alcune discariche ai sensi del D.lgs. 13.01.2003, n. 36, e nello specifico: “omissis…… 



4 

 

 Per il sito ricadente nel Comune di Castellalto (TE), località “Colle Coccu”, in relazione agli 

interventi da attuare ed alla dimensione della discarica (9.500 mq), il Servizio Gestione Rifiuti 

ha stimato un costo complessivo di ca. € 1.045.000,00 per eseguire gli interventi progettati. 

…omissis”; 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti del CIPE: 

 Delibera 10 agosto 2016 n. 25, recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – aree 

tematiche nazionali e obiettivi strategici – ripartizione ai sensi dell’art.1, comma 703, lettere b) 

e c) della Legge n. 190/2014», pubblicata su G.U. Serie Generale n. 266 del 14/11/2016, nella 

quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in particolare, per impianti di gestione dei rifiuti e 

bonifiche/MISP; 

 Delibera 10 agosto 2016 n. 26, recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020: Piano per il 

Mezzogiorno. Assegnazione risorse.», pubblicata su G.U. Serie Generale n. 267 del 15/11/2016, 

nella quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in particolare, per impianti di gestione dei 

rifiuti e bonifiche/MISP; 

 Delibera 01 dicembre 2016 n. 55, recante: «Fondo sviluppo e coesione 2014-2020 – Piano 

operativo ambiente (art.1, comma 703, lettera c) della Legge n. 190/2014)», pubblicata su G.U. 

Serie Generale n. 88 del 14/04/2017, nella quale sono inseriti specifici finanziamenti ed, in 

particolare, per impianti di gestione dei rifiuti e bonifiche/MISP; 

TENUTO CONTO inoltre delle seguenti note: 

 prot.n. 0012222/RIN del 01/09/2017, acquisita dal SGRB al prot.n. 226196/17 del 01/09/2017, 

avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 2011-2215 - Violazione dell’art. 14, lettere b) e 

c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia - Ricorso ex art. 258 del 

Trattato sul Funzionamento dell’Unione Europea del 17 agosto 2017”, con la quale il MiTE (ex 

MATTM) ha comunicato alla Regione Abruzzo ed al SGRB, tra l’altro, che: “omissis… A tal 

proposito, si segnala a codesta Amministrazione che nell’ambito del Piano Operativo Ambiente, 

approvato con Delibera CIPE n. 55 del 01/12/2016, sono state programmate risorse pari a 

6,365 milioni di euro, a valere sul Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020, per la 

realizzazione di interventi, nell’ambito del territorio della Regione Abruzzo, relativi a discariche 

in Procedura di Infrazione UE 2011/2215. …omissis”; 

 prot.n. 0022009/STA del 16/10/2017, acquisita dal SGRB al prot.n. 265180/17 del 17/10/2017, 

avente per oggetto: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 - Delibera CIPE n. 

55 del 1 dicembre 2016 - Piano Operativo Ambiente “Interventi per la Tutela del Territorio e 

delle Acque”, con la quale il MiTE (ex MATTM) ha comunicato alla Regione Abruzzo, 

relativamente al Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020, l’intenzione di avviare 

un’interlocuzione con l’Ente per condividere la governance e le modalità operative per 

l’attuazione degli interventi programmati ed al fine di garantire il tempestivo avvio degli 
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interventi di cui al Piano Operativo preannunciando la trasmissione di un format di scheda 

finalizzato all’inserimento delle informazioni di dettaglio dei singoli interventi interessati tra 

l’altro necessarie all’avvio delle procedure di alimentazione del Sistema nazionale del 

Monitoraggio; 

 prot.n. 40797/18 del 12/02/2018 avente per oggetto: “FSC 2014-2020 - Richiesta finanziamenti 

per completamento interventi relativi a discariche ed impianti di trattamento meccanico 

biologico”, con la quale il SGRB ha chiesto, tra l’altro, al MiTE (ex MATTM) lo stanziamento 

di un ulteriore contributo economico per un importo complessivo pari a ca. € 2.900.000,00, per 

la realizzazione di interventi di chiusura definitiva di alcune discariche ai sensi del D.lgs. 

13.01.2003, n. 36, e nello specifico: 

 Per il sito ricadente nel Comune di Castellalto (TE), località “Colle Coccu”, per un 

importo pari a € 200.000,00; 

 e-mail del 16/05/2018, avente per oggetto: “PO Ambiente FSC 2014-2020_sotto piano interventi 

per la Tutela del territorio e delle Acque_ Trasmissione schede caricamento dati BDU-MEF 

IGRUE”, con la quale il MiTE (ex MATTM) ha chiesto alla Regione Abruzzo, come già 

anticipato con la precedente nota prot.n. 0022009/STA del 16/10/2017, di compilare e restituire 

il format di scheda finalizzato al recepimento e/o aggiornamento delle informazioni al dettaglio 

dei singoli interventi necessarie all’avvio delle procedure di caricamento nella Banca Dati 

Unitaria (BDU) del MEF-RGS-ISGRBUE, propedeutiche all’anticipazione dell’importo 

assegnato per i singoli interventi; 

 prot.n. 164323/18 del 08/06/2018 avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 2011-2215 - 

Violazione dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di 

rifiuti in Italia - Richiesta di contributo economico del MITE (ex MATTM) per interventi di 

chiusura di discariche ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - Rif. nota SGRB 

prot.n. 40797/18 del 12/02/2018”, con la quale il SGRB ha chiesto al MiTE (ex MATTM), in 

riferimento alla Ns. precedente nota prot.n. 40797/18 del 12/02/2018, un riscontro alla richiesta 

dello stanziamento di un ulteriore contributo economico per la realizzazione degli interventi di 

chiusura definitiva, ai sensi del D.lgs. 13.01.2003, n. 36, per i siti ricadenti nei Comuni di: 

Mosciano Sant’Angelo (TE), Castellalto (TE) e Montorio al Vomano (TE); 

 prot.n. 178083/18 del 21/06/2018 avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 2011-2215 

ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa 

alle discariche di rifiuti in Italia. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 - Piano 

Operativo Ambiente - Sotto Piano - “Interventi per la Tutela del Territorio e delle Acque” - 

Interventi di bonifica aree inquinate. Rif. nota mail del MITE (ex MATTM) del 16.05.2018. 

Trasmissione schede caricamento dati BDU-MEF IGRUE”, con la quale il SGRB ha trasmesso 

al MiTE (ex MATTM) le schede di caricamento dati BDU-MEF IGRUE, per fornire le 



6 

 

informazioni di dettaglio dei singoli interventi per i siti ricadenti nei Comuni di: Mosciano 

Sant’Angelo (TE), Castellalto (TE) e Montorio al Vomano (TE); 

 prot.n. 209275/18 del 23/07/2018 avente per oggetto: “Procedura di Infrazione UE 2011-2215 

ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa 

alle discariche di rifiuti in Italia. Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 - Piano 

Operativo Ambiente - Sotto Piano - “Interventi per la Tutela del Territorio e delle Acque” - 

Interventi di bonifica aree inquinate. Rif. nota SGRB prot.n. 164323/18 del 08.06.2018. 

Comunicazioni”, con la quale il SGRB, nel rammentare le fasi procedurali inerenti le 

interlocuzioni intercorse con il MiTE (ex MATTM), ha rinnovato allo stesso la documentazione 

integrativa al fine di motivare i maggiori costi dovuti; 

 prot.n. 0012512/RIN del 27/07/2018, acquisita dal SGRB al prot.n. 215231/18 del 27/07/2018, 

avente per oggetto “Procedura di Infrazione UE 2011-2215 - Violazione dell’art. 14, lettere b) e 

c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Discariche nei Comuni 

di Mosciano Sant’Angelo, Castellalto e Montorio al Vomano. Nota Regione Abruzzo prot.n. 

164323/18 del 08.06.2018”, con la quale il MiTE (ex MATTM) ha comunicato agli Enti 

coinvolti nel procedimento, in riferimento alla Procedura di Infrazione UE 2011-2215 ed in 

ordine all’istanza avanzata dal SGRB, lo stanziamento degli ulteriori fondi richiesti e finalizzati 

alla realizzazione degli interventi di chiusura per i siti ricadenti nei Comuni di: Mosciano 

Sant’Angelo (TE), Castellalto (TE) e Montorio al Vomano (TE); 

 prot.n. 0018658/STA del 19/09/2018, acquisita dal SGRB al prot.n. 263260/18 del 25/09/2018, 

avente per oggetto “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 - Delibera CIPE n. 

55/2016 - Piano Operativo Ambiente - Sotto Piano - “Interventi per la Tutela del Territorio e 

delle Acque”, con la quale il MiTE (ex MATTM) ha comunicato alla Regione Abruzzo, nel 

prendere atto delle argomentazioni rappresentate dalla Regione Abruzzo e di quanto espresso dal 

Ministero con nota prot.n. 0012512/RIN del 27/07/2018, il parere favorevole alla nuova 

attribuzione delle risorse stanziate, al fine di garantire la complessiva copertura finanziaria degli 

interventi proposti; 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti del SGRB-dpc026: 

 D.D. n. DPC026/186 del 28/09/2020, avente per oggetto: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

(FSC) 2014/2020 - Piano Operativo Ambiente “Interventi per la tutela del territorio e delle 

acque” - Delibere CIPE n. 25/2016, n. 26/2016, n. 55/2016, n. 26/2018 e s.m.i - D.lgs. 

03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - Interventi per la realizzazione di 

interventi di messa in sicurezza permanente e/o bonifica e/o chiusura dei siti di discariche 

pubbliche dismesse nel territorio della Regione Abruzzo. Accertamento, impegno e liquidazione 

del I° acconto relativo a n. 5 interventi: ex discarica comunale ubicata in loc. “Aurora”, in 

agro del Comune di Cepagatti (PE); ex discarica comunale ubicata in loc. “Colle Coccu”, in 
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agro del Comune di Castellalto (TE); ex discarica comunale ubicata in loc. “Altavilla”, in agro 

del Comune di Montorio al Vomano (TE); ex discarica comunale ubicata in loc. “Santa Maria 

Assunta”, in agro del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE); ex discarica comunale ubicata 

in  località Caprareccia, in agro del Comune di Pizzoli (AQ)”, ha provveduto, tra l’altro, a 

liquidare in favore del Comune di Castellalto (TE) l’anticipazione per un importo pari a               

€ 124.500,00; 

 D.D. n. DPC026/214 del 31/08/2021, avente per oggetto: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione 

(FSC) 2014/2020 - Piano Operativo Ambiente “Interventi per la tutela del territorio e delle 

acque” - Delibere CIPE n. 25/2016, n. 26/2016, n. 55/2016, n. 26/2018 e s.m.i - D.lgs. 

03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - Interventi per la messa in 

sicurezza permanente e/o bonifica e/o chiusura dei siti di discariche pubbliche dismesse nel 

territorio della Regione Abruzzo. Liquidazione e pagamento del 2° acconto (anticipazione) 

relativo a n. 3 interventi: ex discarica comunale ubicata in loc. “Colle Coccu”, in agro del 

Comune di Castellalto (TE); ex discarica comunale ubicata in loc. “Altavilla”, in agro del 

Comune di Montorio al Vomano (TE); ex discarica comunale ubicata in loc. “Santa Maria 

Assunta”, in agro del Comune di Mosciano Sant’Angelo (TE)”, ha provveduto, tra l’altro, a 

liquidare un ulteriore acconto in favore del Comune di Castellalto (TE) per un importo pari a          

€ 124.500,00; 

per un importo totale ad oggi liquidato in favore del Comune di Castellalto di € 249.000,00; 

RICHIAMATA la D.D. n. DPC026/232 del 06/11/2020, avente per oggetto: “Procedura di 

Infrazione UE 2011/2215 - Causa C-498/17 “discariche preesistenti” ex art. 258 TFUE - 

Violazione dell’art. 14, lettere b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti 

in Italia. Stato delle attività tecnico-amministrative del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche relativa 

alle discariche di rifiuti preesistenti. Rapporto sullo stato delle attività al 31.10.2020”, nella quale 

al punto 3) si è disposto quanto segue: “omissis... di sollecitare: …omissis... gli Enti e/o soggetti 

interessati, ai sensi della Legge n. 241/1990 e s.m.i., perché sia rispettata la tempistica per 

l’attuazione degli interventi nei siti interessati, come da cronoprogramma di cui all’Allegato, 

ribadendola necessità di attuare ogni azione utile per l’accelerazione degli interventi, al fine di 

adempiere pienamente agli obblighi di legge ed a quelli connessi con la Procedura di Infrazione 

UE 2011/2215; …omissis”; 

RICHIAMATA la riunione tenutasi in videoconferenza in data 21/07/2022, relativa alla Procedura 

di Infrazione 2011/2215 Causa – C-498/17 “Discariche preesistenti” – Sentenza ex art. 258 TFUE 

del 21 marzo 2019 – Lettera di messa in mora ex art. 260 TFUE del 6 aprile 2022, per le casistiche 

relative alla Regione Abruzzo, con i rappresentanti del MiTE - Ministero della Transizione 

Ecologica e della Presidenza del Consiglio dei Ministri, dove nel corso della riunione il Dirigente 

del SGRB-dpc026 ha illustrato, in sintesi, lo stato di avanzamento dei procedimenti tecnico-
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amministrativo di n. 2 siti di discarica, tra i quali è ricompreso anche il sito in località “Colle 

Coccu” - Comune di Castellalto (TE); 

DATO ATTO che con nota prot.n. 285919/22 del 27/07/2022, avente per oggetto: “Procedura di 

Infrazione 2011/2215 Causa – C-498/17 “Discariche preesistenti” – Sentenza ex art. 258 TFUE 

del 21 marzo 2019 – Lettera di messa in mora ex art. 260 TFUE del 6 aprile 2022. Richiesta di 

aggiornamento a seguito della riunione in videoconferenza del 21 luglio 2022. Riscontro alla nota 

MiTE (DG – EC) prot.n. 91543 del 21/07/2022 (protocollo RA n. 280280 del 22/07/2022)”, il 

SGRB-dpc026 ha trasmesso al MiTE - Ministero della Transizione Ecologica un aggiornamento 

sullo stato degli interventi alla data del 26.07.2022 degli iter tecnico-amministrativi dei n. 2 siti di 

discarica di titolarità pubblica in gestione all’Amministrazione regionale e fornito un 

cronoprogramma inerente il completamento delle attività previste con l’emissione del 

provvedimento di chiusura; tra i quali è ricompreso il sito in località “Colle Coccu”; 

RICHIAMATA la DGR n. 59 del 10/02/2022, avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e 

s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - DGR n. 240 del 07.05.2020 – “Anagrafe regionale dei siti 

sottoposti a procedura di bonifica ai sensi dell’art. 251 del D.lgs. 152/06” e s.m.i.” ed “Elenco dei 

siti potenzialmente contaminati ai sensi dell’art. 240, co. 1, lett. d) del D.lgs. 152/06 e s.m.i.”. 

Aggiornamento”, comprensiva dei seguenti allegati: 

 Allegato 1 - “Anagrafe dei siti sottoposti a procedura di bonifica ai sensi dell’art. 251 del D.lgs. 

152/06 e s.m.i.”;  

 Allegato 2 - “Elenco dei siti potenzialmente contaminati ai sensi dell’art. 240, co. 1, lett. d) del 

D.lgs. 152/06 e s.m.i.”; 

per il quale risulta che il sito di cui all’oggetto è inserito in Allegato 1 con il codice ARTA 

TE210024; 

RIBADITO che i Comuni sono titolari dei siti di discariche dismesse ubicati nel proprio territorio e 

responsabili delle attività ed interventi di gestione, sorveglianza, chiusura e post-chiusura previsti 

per gli stessi, ai sensi del D.lgs. 36/2003 e del D.lgs. 152/2006 (TUA), ricorrendo il caso specifico, 

ai sensi del Titolo V della Parte Quarta (MISP/Bonifica) e dell’art. 6, co. 4 della L.R. 45/07 ; 

PRESO ATTO che il Presidente della Regione Abruzzo, a seguito della DGR n. 160 del 

06.04.2017, ha decretato la nomina del Sindaco p.t. del Comune di Castellalto (TE) quale 

Commissario “ad acta”, affinché provveda a tutte le attività necessarie per la chiusura definitiva 

dei siti di discarica di cui all’oggetto, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 , con i seguenti 

provvedimenti: 

 DPGR n. 1 del 14/01/2019, avente per oggetto: “D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 

13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - L.R. 23.01.2018, n. 5 - Procedura di 

Infrazione UE 2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, della Direttiva 1999/31/CE 
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relativa alle discariche dei rifiuti in Italia - D.D. n. DPC026/257 del 22.10.2018 - Decreto di 

nomina del Sindaco del Comune di Castellalto (TE) quale commissario “ad acta” per la 

chiusura definitiva/MISP della discarica pubblica dismessa ivi ubicata in Località “Colle 

Coccu”; 

 DPGR n. 21 del 14/02/2020, avente per oggetto: “D.lgs. 03.04.2006, n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 

13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Decreto di nomina dei Sindaci quali 

commissari “ad acta” per la chiusura definitiva delle discariche pubbliche dismesse 

rispettivamente ubicate in: Roseto degli Abruzzi (TE) - Loc.“Fiume Vomano”  (DPGR n.55 del 

22.06.2018); Corfinio (AQ) - Loc.“Case Querceto” (DPGR n. 94 del 28.12.2018); Castellalto 

(TE) - Loc. “Colle Coccu”  (DPGR 1 del 14.01.2019); Montorio al Vomano (TE) - Loc.“ 

“Altavilla” (DPGR 2 del 14.01.2019); Mosciano S. Angelo (TE) - Loc.“Santa Maria Assunta” 

(DPGR 3 del 14.01.2019). Rinnovo incarico commissariale”; 

DATO ATTO che il Dirigente p.t. del Servizio Gestione Rifiuti e Bonifiche ha sottoscritto in data 

19.02.2019 con il legale rappresentante, quale Soggetto attuatore, del Comune di Castellalto 

(Sindaco anche in veste di commissario “ad acta”), competente per l’attuazione degli interventi 

previsti dal programma: “Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 - Delibera CIPE n. 

55 del 01/12/2016 - Piano Operativo Ambiente - sotto piano “Interventi per la tutela del territorio e 

delle acque”, per la realizzazione dell’intervento di chiusura della discarica pubblica dismessa in 

loc. “Colle Coccu”; 

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti del SGRB-dpc026: 

 D.D. n. DR4/33 del 13/05/2009, avente per oggetto: “Decreto Legislativo 03.04.2006 n. 152 e 

s.m.i. – Legge Regionale 19.12.2007 n. 45 e s.m.i. – D.Lgs. n. 36/03 e s.m.i. COMUNE DI 

CASTELLALTO. – Discarica comunale per rifiuti non pericolosi ubicata in località “Colle 

Coccu” nel Comune di Castellalto (TE). Approvazione del Piano di chiusura della discarica 

con adeguamento alle direttive del D.lgs. 36/03 e s.m.i.”, con la quale il SGRB-dpc026 ha 

approvato il Progetto di Chiusura ed Adeguamento ai sensi del D.lgs. 36/2003 per il sito di 

discarica in località “Colle Coccu”; 

 D.D. n. DPC026/31 del 15/02/2018, avente per oggetto: “D.lgs. 03/04/2006, n. 152 e s.m.i. - 

D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. - L.R. 19.12.2007, n. 45 e s.m.i. - Procedura di Infrazione UE 

2011/2215 ex art. 258 TFUE - Violazione dell’art. 14, lett. b) e c) della Direttiva 1999/31/CE 

relativa alle discariche di rifiuti in Italia - Approvazione ai sensi del D.lgs. 18/04/2016, n. 50 

del progetto definitivo relativo al Piano di chiusura della discarica pubblica dismessa ubicata 

in località “Colle Coccu” in agro del Comune di Castellalto (TE) di cui al D.lgs. 36/2003 e 

s.m.i. e D.D. n. DR4/33 del 13.05.2009”, con la quale il SGRB-dpc026 ha approvato il Progetto 

definitivo di chiusura del sito di discarica in loc. “Colle Coccu” per un importo complessivo pari 

a € 1.045.000,00 (Q.E. datato dicembre 2017), con alcune condizioni/prescrizioni: “omissis… 
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2. di PRENDERE ATTO del parere tecnico dell’ARTA - Distretto provinciale di Teramo, di cui alle note 

prot.nn. 33307/2017 del 22/11/2017 e 4677/2018 del 05/02/2018, nelle quali è stato ravvisato: “omissis ...  

 Biogas: nel Piano di Adeguamento approvato era prevista la realizzazione di un sistema di captazione e 

smaltimento del biogas. Nel Progetto Definitivo si esclude la presenza di Biogas e viene prevista la 

captazione dello stesso mediante la realizzazione di n. 5 pozzetti strutturalmente collegati per la 

verifica quali/quantitativa del biogas, senza il collegamento alla torcia di termodistruzione. 

….omissis…. Si evidenzia che i valori soglia individuati rappresentano i livelli di guardia delle 

emissioni diffuse e non costituiscono un riferimento tecnico al fine di escludere la realizzazione del 

sistema di captazione e termodistruzione del biogas. Per quanto riguarda inoltre il rapporto tecnico 

relativo al modello previsionale di produzione del biogas in cui si evidenzia la non convenienza di 

valorizzare lo stesso dal punto di vista energetico, si rammenta che la normativa vigente D.lgs. 36/2003 

e s.m.i. impone di captare ed inviare a termodistruzione il biogas di discarica laddove non risulti 

fattibile il recupero energetico. Alla luce di quanto sopra si rimanda a quanto approvato con Determina 

Dirigenziale n. DR4/33 del 13 maggio 2009. Si chiede al Comune di presentare il Quadro Riassuntivo 

delle Emissioni (QRE) con indicazione delle emissioni diffuse (superficie discarica) e della torcia di 

termodistruzione; 

 Percolato: in riferimento alla raccolta del percolato, si chiede al Comune di indicare il numero esatto 

dei pozzi di raccolta del percolato per valutare la possibilità di inserirne altri. Si prescrive inoltre di 

adeguare il sistema di stoccaggio dello stesso secondo quanto previsto nel Piano di Adeguamento 

approvato; 

 Canalizzazione e reti di smaltimento acque meteoriche: si chiede, per quanto riguarda le opere di 

regimazione delle acque meteoriche di attenersi a quanto riportato nel Piano di Adeguamento 

approvato e di integrare lo stesso con un sistema, adeguatamente dimensionato di canalette interno al 

sito per l’allontanamento delle acque piovane; 

 Stabilità della discarica: si chiede di effettuare periodici rilevamenti topografici per valutare i 

cedimenti superficiali, così come previsto nel Piano di Adeguamento approvato. Si ritiene inoltre 

necessario prevedere un monitoraggio inclinometrico, mediante l’installazione di almeno 3 

inclinometri. Per quanto riguarda la verifica di stabilità complessiva del versante (pendio + discarica) 

e del solo pacchetto proposto (rischio fenomeni traslativi tra i diversi geocompositi), si fa presente che 

nel Progetto Definitivo non sono presenti valutazioni in merito alla stabilità. Si fa presente che questi 

aspetti non sono di competenza di questa agenzia e pertanto, si suggerisce all’Autorità Competente di 

richiedere valutazioni di eventuali rischi e criticità a Servizi Regionali competenti; 

 Piano di Sorveglianza e Controllo: si chiede di conformare il Piano di Sorveglianza e Controllo alla 

DGR 226/2009 …omissis… 

3. di PREVEDERE la verifica, da parte di ARTA - Distretto provinciale di Teramo, che l’impianto di biogas 

previsto nel Progetto definitivo - Integrazioni, presentato dal Comune di Castellalto con nota prot.n. 

14915/1961 s.u.e. del 28/12/2017, sia conforme alle disposizioni di cui al D.lgs. 36/2003 e s.m.i. – D.D. n. 

DR4/33 del 13.05.2009; …omissis”; 
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PRESO ATTO che: 

 con Deliberazione della Giunta comunale n. 111 del 30/05/2018, avente per oggetto: 

“Interventi di chiusura della discarica comunale in località Colle Coccu, redatto dall’ing. Carlo 

Taraschi - CUP I12F18000030002 – Approvazione Progetto Esecutivo”, è stato approvato il 

Progetto esecutivo dell’intervento di chiusura della discarica in loc. “Colle Coccu”, per un 

importo pari a € 1.045.000,00; 

 con Deliberazione della Giunta comunale n. 63 del 11/04/2019, avente per oggetto: “Interventi 

di chiusura della discarica comunale in località “Colle Coccu” redatto dall’Ing. Carlo Taraschi 

- CUP I12F18000030002 - Approvazione aggiornamento Progetto esecutivo a seguito della 

Convenzione con la Regione Abruzzo”; con la quale il Comune di Castellalto (TE) ha approvato 

il Progetto esecutivo del sito di discarica in loc. “Colle Coccu”, è stato approvato, a seguito 

della stipula della Convenzione con la Regione Abruzzo in data 19.02.2019, l’aggiornamento al 

Progetto esecutivo per un importo complessivo pari a € 1.245.000,00; 

TENUTO CONTO che: 

- con nota prot.n. 6108 del 19/05/2020, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot.n. 146900/20 del 

19/05/2020, il RUP ha comunicato agli Enti coinvolti nel procedimento che, a seguito 

dell’espletamento delle procedure del bando di gara, in data 11.05.2020 è stata effettuata la 

consegna lavori (data fine lavori prevista per il 24.08.2020); 

- con nota prot.n. 7119 dell’11/06/2020, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot.n. 176884/20 

dell’11/06/2020, il Commissario “ad acta”, nel convocare la Conferenza dei Servizi d’Urgenza 

c/o il Municipio per il giorno 18.06.2020, ha inviato la nota del D.L. relativa ad alcune 

problematiche tecnico operative emerse nel corso dei lavori di chiusura della ex discarica 

comunale; 

PRESO ATTO che il Commissario “ad acta” ha tenuto in data 18.06.2020 c/o il Municipio la 

Conferenza dei Servizi d’Urgenza, a seguito di comunicazione del D.L. su interferenze riscontrate 

all’avvio dei lavori di chiusura della ex discarica comunale in loc. “Colle Coccu”, nella quale alla 

presenza dell’ARTA - Distretto provinciale di Teramo, della Provincia di Teramo e del D.L.: 

“omissis……. 

L’Ing. Taraschi spiega la causa della riunione e illustra la proposta tecnico-prestazionale 

funzionale delle lavorazioni e illustra le ipotesi di implementazioni sintetiche del pacchetto di 

copertura da installare lungo le ripide scarpate, in quanto, nella definizione del piano di posa delle 

gabbionate progettate, si sono riscontrati rifiuti a varie quote e diversificati qualitativamente e 

quantitativamente. In riferimento alla problematica emersa in fase esecutiva, ARTA e Provincia di 

Teramo fanno presente che eventuali variazioni rispetto alle soluzioni progettuali approvate 

devono essere valutate presso il Servizio Gestione Rifiuti della Regione Abruzzo. ARTA e Provincia 

si rendono disponibili ad effettuare un sopralluogo sul sito, in data da concordare, in quanto in 
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data odierna il cantiere è inattivo in ragione degli eventi significativi meteorologici degli ultimi 

giorni. Il Dott. Rosa comunica e fa osservare che per effettuare qualsiasi considerazione occorre 

effettuare una campagna geognostica sul sito per ricostruire il modello geologico/geotecnico così 

come previsto dal N.T.C. 2018. Ritiene che pertanto tali approfondimenti debbano essere effettuati 

prima possibile come supporto all’opera di progetto. Per quanto riguarda il sito, l’ARTA e la 

Provincia ricordano e chiedono al Comune di portare a conclusione il procedimento della Parte 

Quarta Titolo V del D.lgs. 152/06. Il Comune si impegna a trasmettere agli interessati (ACA) le 

azioni intraprese o da intraprendere …omissis”; 

CONSIDERATA la nota prot.n. 7680 del 25/06/2020, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot.n. 

454132/20 del 21/12/2020, con la quale il Comune di Castellato ha trasmesso al SGRB-dpc026 il 

verbale di sospensione dei lavori redatto in data 18.06.2020; 

CONSIDERATO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 219965/20 del 21/07/2020, “omissis… 

 ha preso atto: 

a) che il Progetto esecutivo approvato con DGC n.111 del 30/05/2018 e successiva DGC n. 63 

del 11/04/2019 non recepisce le prescrizioni stabilite dal SGR con D.D. n. DPC026/31 del 

15/02/2018 sopra richiamate; 

b) degli esiti della Conferenza dei Servizi del 18.06.2020 convocata dal Comune di Castellalto, 

nella quale è stato espressamente detto: “omissis… occorre effettuare una campagna 

geognostica sul sito per ricostruire il modello geologico/geotecnico così come previsto dal 

N.T.C. 2018 …omissis”; 

 ha ribadito: che questo Servizio non può ritenersi responsabile di ulteriori ritardi o 

inadempienze procedurali connesse al procedimento medesimo; in tal senso la presente 

comunicazione è inviata al MATTM; 

 ha invitato: 

a) gli Enti e/o Soggetti coinvolti nel procedimento di che trattasi ad effettuare, in una data da 

concordare con il Comune di Castellalto, nel più breve tempo possibile, un sopralluogo 

congiunto sul sito di ex discarica comunale in loc. “Colle Coccu”, al fine di poter valutare le 

problematiche tecnico-operative riscontrate in fase di avvio dei lavori di chiusura definitiva 

della discarica di che trattasi; questo SGR si rende disponibile a prendere parte allo stesso; 

b) il Sindaco p.t. del Comune di Castellalto (TE) quale commissario “ad acta” a disporre che il 

progetto in esame sia redatto nel pieno rispetto delle prescrizioni contenute nella D.D. n. 

DPC026/31 del 15/02/2018, con particolare riferimento al punto 2) “Stabilità della 

discarica” e di quanto stabilito nella Convenzione sottoscritta in data 19.02.2019; 

 ha comunicato: che questo Servizio resta in attesa della comunicazione delle variazioni 

progettuali che si renderanno necessarie  rispetto al progetto originario approvato con D.D. n. 
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DPC026/31 del 15/02/2018, a seguito dell’espletamento delle ulteriori indagini da effettuarsi sul 

sito di discarica in loc. “Colle Coccu”. 

Si comunica che per il sito in oggetto, la competenza del procedimento in corso di cui al Titolo V 

alla Parte Quarta del D.lgs.152/06 e s.m.i. è in capo al Comune di Castellalto (TE), ai sensi 

dell’art. 6, comma 4), lett. b) della L.R. 45/07 e s.m.i., per il quale si sollecitano i relativi 

adempimenti. …omissis”; 

PRESO ATTO che il Presidente del Consiglio dei Ministri con proprio Decreto del 03/08/2020, 

emanato ai sensi dell’art. 8, comma 1, della Legge n. 131 del 2003 e dell’art. 41 della Legge 24 

dicembre 2012, n. 234, trasmesso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare, con nota prot.n. 62646 del 07/08/2020, con il quale ha diffidato la Regione Abruzzo nella 

persona del suo Presidente pro tempore e il Comune di Castellalto nella persona del Sindaco pro 

tempore, nonché Commissario “ad acta”, in ragione delle norme vigenti, ciascuno per gli aspetti di 

propria competenza, “omissis …  

a realizzare le seguenti attività relativamente alla discarica sita nel Comune di Castellalto in 

località “Colle Coccu”: 

a) redazione e approvazione del progetto esecutivo di chiusura della discarica entro 90 (novanta) 

giorni dal ricevimento del presente atto; 

b) affidamento dei lavori di chiusura della discarica entro i 120 (centoventi) giorni successivi al 

completamento delle attività di cui alla lett. a); 

c) realizzazione dei lavori di chiusura della discarica entro 8 (otto) mesi dall’affidamento dei 

lavori di cui alla lett. b); 

d) approvazione della chiusura della discarica, ai sensi dell’art. 12 del decreto legislativo 13 

gennaio 2003, n. 36, entro 60 (sessanta) giorni dal completamento dei lavori di cui alla lett. c). 

Decorso inutilmente anche uno solo dei termini sopra indicati, il Consiglio dei Ministri esercita i 

poteri sostitutivi previsti dall’articolo 41, della legge 24 dicembre 2012, n. 234, e adotta i 

provvedimenti necessari a garantire la realizzazione tempestiva delle attività sopra elencate. 

…omissis”; 

CONSIDERATE le note del Commissario “ad acta”: 

 prot.n. 9606 del 03/08/2020, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot.n. 235809/20 del 04/08/2020, 

con la quale ha comunicato agli Enti coinvolti nel procedimento ed al MiTE la disponibilità 

all’effettuazione di un sopralluogo congiunto c/o il sito di discarica di che trattasi, al fine di 

valutare le problematiche tecnico operative riscontrate e regolarmente segnalate; 

 prot.n. 13371 del 15/10/2020, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot.n. 301747/20 del 15/10/2020, 

con la quale ha comunicato al SGRB-dpc026 la predisposizione della perizia di variante tecnico-

operativa, al fine di garantire la continuità e la celerità esecutiva dell’intervento in corso di 

attuazione; 



14 

 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 308309/20 del 22/10/2020: 

 ha notificato: “omissis… al Comune di Castellalto nella persona del Sindaco n.q. di 

Commissario “ad acta”, il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 03/08/2020, 

emanata ai sensi dell’art. 8, comma 1, della Legge n. 131 del 2003 e dell’art. 41 della Legge 24 

dicembre 2012, n. 234, trasmesso dal Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 

Mare con nota prot.n. 62646 del 07/08/2020; …omissis”; 

 ha sollecitato: “omissis… 

 il Sindaco del Comune di Castellalto, n.q. di Commissario “ad acta”, ad accelerare tutti gli 

adempimenti imposti dalle normative vigenti e dalla Procedura di Infrazione UE, in 

considerazione del cronoprogramma stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei 

Ministri del 03/08/2020 sopra citato, ed in particolare a proseguire con l’iter tecnico-

amministrativo ed al rigoroso rispetto del medesimo, al fine di evitare la comminazione di 

ingenti sanzioni pecuniarie ai sensi dell’art. 260 TFUE nei confronti dell’Italia e 

conseguentemente ai medesimi, pertanto ad eseguire con effetto immediato le seguenti 

attività; 

 il Sindaco del Comune di Castellalto, n.q. di Commissario “ad acta”, a trasmettere, con 

l’urgenza del caso, copia della perizia di variante tecnico-operativa al progetto definitivo di 

chiusura del sito di discarica pubblica dismessa in loc. “Colle Coccu”, ai sensi delle 

disposizioni: D.lgs. 13/01/2003, n. 36 e s.m.i. - D.lgs. 121 del 03/09/2020 - D.G.R. n. 140 del 

06/04/2017 - D.lgs. n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i. - D.D. n. DR4/33 del 13/05/2009, nonché del 

parere tecnico ARTA - Distretto provinciale di Teramo (v. note prot.nn. 33307/2017 del 

22/11/2017 e 4677/2018 del 05/02/2018,) eventualmente adeguato con le modifiche ed 

integrazioni attuabili ai sensi del D.lgs. 121/2020, da presentare al SGRB-dpc026 entro e non 

oltre 30 (trenta) gg dal ricevimento della presente nota; …omissis”; 

 ha chiesto al MiTE di fornire un cortese riscontro in merito alla nota del SGRB-dpc026, prot.n. 

266327/20 del 11/09/2020, avente per oggetto: “Causa   C - 498/17 - Violazione art. 14, lettere 

b) e c) della direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia. Sentenza ex articolo 

258 TFUE del 21 marzo 2019. Rif. nota MATTM prot.n. 61322 del 04/08/2020. Stato delle 

attività al 11/09/2020”, inviata in riferimento alla nota prot.n. 62646 del 07/08/2020 dello stesso; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 332797/20 del 07/11/2020, nel trasmettere il 

Rapporto sullo stato delle attività al 31.10.2020 con D.D. n. DPC026/232 del 06/11/2020, ha 

espresso al Commissario “ad acta” quanto segue: 

- ha sollecitato “omissis… vista la delicatezza e la tempistica del procedimento in oggetto, attesa 

la complessa situazione tecnico-amministrativa creatasi, di sollecitare gli stessi a procedere 

urgentemente alla conclusione delle attività, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 e s.m.i., 

come da tempistiche stabilite nell’Allegato, parte integrante e sostanziale della presente nota, al 
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fine di evitare la comminazione di ingenti sanzioni pecuniarie ai sensi dell’art. 260 TFUE. 

…omissis”;  

- ha comunicato “omissis… la necessità di accelerare con l’iter tecnico-amministrativo, in 

ragione degli adempimenti imposti dalle normative vigenti e dalla Procedura di Infrazione UE e 

di ottemperare in modo rigoroso a quanto stabilito nel cronoprogramma indicato, da ritenersi a 

tutti gli effetti vincolante. …omissis”; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 437533/20 del 07/12/2020, ha sollecitato, 

tra l’altro, il Commissario “ad acta”: “omissis… 

 ad accelerare tutti gli adempimenti imposti dalle normative vigenti e dalla Procedura di 

Infrazione UE, in considerazione del cronoprogramma stabilito dal decreto del Presidente del 

Consiglio dei Ministri del 03/08/2020 sopra citato, ed in particolare a proseguire con l’iter 

tecnico-amministrativo ed al rigoroso rispetto del medesimo, al fine di evitare la comminazione 

di ingenti sanzioni pecuniarie ai sensi dell’art. 260 TFUE nei confronti dell’Italia e 

conseguentemente ai medesimi, pertanto ad eseguire con effetto immediato le seguenti attività; 

 a trasmettere, con l’urgenza del caso, copia della perizia di variante tecnico-operativa al 

progetto definitivo di chiusura del sito di discarica pubblica dismessa in loc. “Colle Coccu”, ai 

sensi delle disposizioni: D.lgs. 13/01/2003, n. 36 e s.m.i. - D.lgs. 121 del 03/09/2020 - D.G.R. n. 

140 del 06/04/2017 - D.lgs. n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i. - D.D. n. DR4/33 del 13/05/2009, 

nonché del parere tecnico ARTA - Distretto provinciale di Teramo (v. note prot.nn. 33307/2017 

del 22/11/2017 e 4677/2018 del 05/02/2018,) eventualmente adeguato con le modifiche ed 

integrazioni attuabili ai sensi del D.lgs. 121/2020; termine ad oggi disatteso; …omissis”; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 448833/20 del 16/12/2020, ha sollecitato, 

tra l’altro, il Commissario “ad acta”: “omissis… ad accelerare tutti gli adempimenti imposti dalle 

normative vigenti e dalla Procedura di Infrazione UE, in considerazione del cronoprogramma 

stabilito dal decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri del 03/08/2020 sopra citato, ed in 

particolare a trasmettere, con l’urgenza del caso, comunque entro il termine perentorio del 

31/12/2020, copia della perizia di variante tecnico-operativa al progetto definitivo di chiusura del 

sito di discarica pubblica dismessa in loc. “Colle Coccu”, ai sensi delle disposizioni: D.lgs. 121 del 

03/09/2020 - D.G.R. n. 140 del 06/04/2017 - D.lgs. n. 50 del 18/04/2016 e s.m.i. - D.D. n. DR4/33 

del 13/05/2009 - D.D. n. DPC026/31 del 15/02/2018, nonché del parere tecnico ARTA - Distretto 

provinciale di Teramo (prot.nn. 33307/2017 del 22/11/2017 e 4677/2018 del 05/02/2018). 

…omissis”; 

CONSIDERATE le note prott. n. 17171 del 30/12/2020 e n. 428 del 12/01/2021, acquisite 

rispettivamente dal SGRB–dpc026 ai prott. n. 462835/20 del 31/12/2020 e n. 9565/21 del 

12/01/2021, con le quali il Comune di Castellalto ha trasmesso al SGRB-dpc026, all’ARTA 
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Abruzzo ed al MiTE il documento: “Variante Tecnica prestazionale funzionale” al Progetto 

Esecutivo in merito ai lavori di chiusura definitiva della discarica in località “Colle Coccu”, per un 

importo di Perizia di variante pari a € 267.267,74 (Q.E. datato dicembre 2020); 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 25160/21 del 26/01/2021, ha chiesto 

all’ARTA Abruzzo di ottemperare prontamente agli adempimenti imposti dalle normative vigenti e 

dalla Procedura di Infrazione UE, e di rimettere, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della presente, il parere tecnico di competenza in riferimento al documento: “Variante 

Tecnica prestazionale funzionale”, presentato dal Comune di Castellato (TE); 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 53743/21 del 12/02/2021, in riferimento al 

documento: “Variante Tecnica prestazionale funzionale” presentato dal Comune di Castellato 

(TE), ha chiesto: “omissis… 

a) all’ARTA - Distretto provinciale di Teramo di rimettere il parere tecnico di competenza di cui 

alla nota del SGRB - dpc026 prot.n. 25160/21 del 26/01/2021, entro il termine prefissato dalla 

medesima; 

b) al Sindaco del Comune di Castellalto, n.q. di Commissario “ad acta”, di trasmettere celermente 

il documento: “Variante Tecnica prestazionale funzionale” agli Enti in indirizzo e di presentare, 

con l’urgenza del caso, formale istanza al Genio civile di Teramo per il rilascio del 

deposito/autorizzazione e di darne tempestiva comunicazione allo scrivente Servizio; 

c) alla ASL ed alla Provincia di Teramo, ognuno per la propria competenza, di ottemperare 

prontamente agli adempimenti imposti dalle normative vigenti e dalla Procedura di Infrazione 

UE, e di rimettere il parere tecnico di competenza, entro e non oltre 30 (trenta) giorni dal 

ricevimento della documentazione suddetta da parte del Commissario “ad acta”; 

d) al Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare - Direzione Generale per il 

Risanamento Ambientale, considerato che il finanziamento è stato concesso con il Fondo per lo 

Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 - Piano Operativo Ambiente “Interventi per la tutela 

del territorio e delle acque”, l’Autorizzazione preventiva al riutilizzo delle economie derivanti 

dall’espletamento del bando di gara in relazione alla variante proposta, il cui importo sarà 

definito a seguito dell’acquisizione dei necessari preventivi pareri degli Enti competenti sulla 

variante medesima, importo comunque fino e non oltre il finanziamento già concesso. 

…omissis”; 

CONSIDERATA la nota prot.n. 11367/21 del 08/03/2021, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot.n. 

89258/21 del 08/03/2021, con la quale l’ARTA - Distretto provinciale di Teramo ha comunicato 

agli Enti coinvolti nel procedimento: “omissis... Valutata la documentazione tecnica della Perizia 

di variante, denominata “VARIANTE TECNICA PRESTAZIONALE FUNZIONALE” del Progetto 

Esecutivo relativo all’intervento di chiusura della discarica di Colle Coccu, sita nel comune di 
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Castellalto (TE), si chiede di integrare la documentazione di progetto come indicato per i singoli 

punti esaminati. Per quanto riguarda le scelte tecniche adottate in relazione alle caratteristiche 

prestazionali dei materiali impiegati e relative certificazioni, si prende atto di quanto proposto dal 

progettista. La Direzione Lavori incaricata dovrà procedere all’accettazione dei materiali 

attestando la conformità ed il rispetto dei requisiti tecnici secondo quanto previsto dalla normativa 

vigente. …omissis”; 

PRESO ATTO del parere favorevole della Provincia di Teramo, prot.n. 5927/2021 del 

17/03/2021, acquisito dal SGRB-dpc026 al prot.n. 107035/21 del 17/03/2021, con il quale ha 

espresso per quanto di competenza in merito al documento: “Variante Tecnica prestazionale 

funzionale” al Progetto Esecutivo in merito ai lavori di chiusura definitiva della discarica in località 

“Colle Coccu”: “omissis… parere favorevole alla variante al progetto di chiusura della discarica 

sita in loc. Colle Coccu del Comune di Castellalto, a condizione che siano rispettate le prescrizioni 

tecniche di cui al parere …omissis… dell’ARTA di Teramo. ...omissis”; 

CONSIDERATA la nota prot.n. 6143 del 04/05/2021, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot.n. 

186377/21 del 04/05/2021, con la quale il Comune di Castellalto ha trasmesso agli Enti coinvolti 

nel procedimento, a seguito delle indicazioni fornite da ARTA Abruzzo di cui alla nota prot.n. 

11367/21 del 08/03/2021, la documentazione integrativa al documento: “Variante Tecnica 

prestazionale funzionale” presentato dal Comune di Castellato (TE) con le note prott. n. 17171 del 

30/12/2020 e 428 del 12/01/2021; 

PRESO ATTO del parere tecnico favorevole ARTA Abruzzo, prot.n. 31593/2021 del 

24/06/2021, acquisito dal SGRB-dpc026 al prot.n. 264013/21 del 24/06/2021, con il quale ha 

espresso per quanto di competenza in merito al documento: “Variante Tecnica prestazionale 

funzionale” al Progetto Esecutivo in merito ai lavori di chiusura definitiva della discarica in località 

“Colle Coccu” e successiva documentazione integrativa, quanto segue: “omissis… Dalla 

valutazione della documentazione presentata si esprime parere favorevole all’intervento previsto 

nella discarica di Colle Coccu nel Comune di Castellalto. Trattandosi di un intervento, per alcuni 

aspetti innovativo e sperimentale si ritiene necessario porre la massima attenzione alla fase di 

monitoraggio post-intervento. In particolare per il sistema di drenaggio e biofiltrazione del biogas 

è opportuno effettuare alcune verifiche per la valutazione della corretta efficacia della soluzione 

progettuale proposta. A tal fine si invita l’A.C. comunale ad eseguire che le prime verifiche dei 

biofiltri passivi previsti per la degradazione del biogas prodotto dalla discarica dandone 

comunicazione al personale tecnico dell’Agenzia con congruo anticipo al fine di consentire lo 

svolgimento dello stesso in contraddittorio. …omissis”; 

PRESO ATTO inoltre della nota della ASL di Teramo prot.n. 106937/21 del 06/08/2021, acquisita 

dal SGRB-dpc026 al prot.n. 332872/21 del 06/08/2021, con la quale ha comunicato per quanto di 
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competenza in merito al documento: “Variante Tecnica prestazionale funzionale” al Progetto 

Esecutivo in merito ai lavori di chiusura definitiva della discarica in località “Colle Coccu” e 

successiva documentazione integrativa, quanto segue: “omissis…  

fermo restando il rispetto di tutti i valori limite previsti dalla normativa vigente, fatte salve le 

norme urbanistiche e di piano regolatore, le disposizioni in materia di impatto ambientale nonché 

quanto di competenza di altri Enti, dovranno essere necessariamente rispettate tutte le prescrizioni 

impartite dall’ARTA - Distretto provinciale di Teramo e da altri Enti per quanto di competenza. 

Tutto ciò ai fini della tutela dell’ambiente e della salute pubblica. …omissis”; 

RICHIAMATA la D.D. n. DPC026/198 del 11/08/2021, avente per oggetto: “D.lgs. 03/04/2006, 

n. 152 e s.m.i. - D.lgs. 13.01.2003, n. 36 e s.m.i. – DGR n. 140 del 06/04/2017 - L.R. 19.12.2007, n. 

45 e s.m.i. - Procedura di Infrazione UE 2011/2215. Causa C-498/17 - Violazione dell’art. 14, lett. 

b) e c) della Direttiva 1999/31/CE relativa alle discariche di rifiuti in Italia - Approvazione della 

“Variante tecnica prestazionale funzionale” al Progetto Esecutivo relativo al Piano di chiusura 

definitivo della discarica pubblica dismessa ubicata in località “Colle Coccu” in agro del 

Comune di Castellalto (TE) di cui alle D.D. n. DR4/33 del 13.05.2009” – D.D. n. DPC026/31 del 

15/02/2018”, con la quale è stata approvata la Variante al progetto esecutivo relativo al Piano di 

chiusura della discarica di che trattasi per un importo pari a € 267.267,74 (Q.E. datato dicembre 

2020) con le seguenti prescrizioni: “omissis…. 

4. di PRESCRIVERE che, prima della ripresa dei lavori, in merito alla soluzione proposta dal 

Comune di Castellalto per la variante al Progetto esecutivo relativo al Piano di chiusura 

definitiva della discarica pubblica dismessa ubicata in località “Colle Coccu”, si debbano 

necessariamente acquisire le autorizzazioni dei seguenti Enti (come richiesto dal SGRB-dpc026 

con nota prot.n. 53743/21 del 12/02/2021): 

a) autorizzazione/nulla osta del MiTE - Ministero della Transizione Ecologica - Direzione 

Generale per il Risanamento Ambientale, considerato che il finanziamento è stato concesso 

con il Fondo per lo Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 - Piano Operativo Ambiente 

“Interventi per la tutela del territorio e delle acque”, per il riutilizzo delle economie derivanti 

dall’espletamento del bando di gara in relazione alla variante proposta, il cui importo di 

Perizia di variante è risultato pari a € 267.267,74; importo comunque fino e non oltre il 

finanziamento già concesso; 

b) il rilascio del deposito/autorizzazione ai sensi della L.R. 28/2011, del Servizio regionale 

Genio Civile di Teramo a seguito di formale istanza del Comune e darne tempestiva 

comunicazione allo scrivente Servizio - dpc026; …omissis”; 

CONSIDERATA la nota prot.n. 15595 del 26/10/2021, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot. n. 

426888/21del 26/10/2021, con la quale il Comune di Castellalto ha comunicato, tra l’altro, al 

SGRB-dpc026 che: “omissis… 
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- la delibera di approvazione del Progetto di perizia di variante sarà perfezionata entro il 

05.11.2021; 

- la ripresa dei lavori è subordinata all’approvazione del Progetto di perizia di variante da parte 

del MiTE tenuto conto che i lavori del Progetto principale, per le parti non oggetto di perizia di 

variante sono stati già eseguiti; 

- i lavori potranno essere ripresi entro 10 giorni dal perfezionamento degli atti di cui sopra; 

…omissis”; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 502452/21 dell’11/11/2021, nel trasmettere 

al MiTE ed agli Enti coinvolti nel procedimento il verbale della riunione effettuata in 

videoconferenza il giorno 26 ottobre 2021 con i rappresentanti del Ministero,  

 ha sollecitato il Commissario “ad acta”, a trasmettere entro e non oltre 7 (sette) giorni dal 

ricevimento della presente: 

 copia della Deliberazione di G.C. di approvazione della Variante tecnica prestazionale e 

funzionale al Progetto Esecutivo relativo al Piano di chiusura definitiva della discarica 

dismessa ubicata in loc. “Colle Coccu”, al fine di dar seguito ai successivi adempimenti; 

 copia del verbale di ripresa lavori per le opere principali, non oggetto di Perizia di variante; 

 ha invitato il Commissario “ad acta” ad informare/segnalare tempestivamente lo scrivente 

Servizio di ogni altra eventuale problematica connessa all’attuazione di quanto sopra espresso; 

CONSIDERATA la nota prot.n. 16983 del 18/11/2021, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot. n. 

522433/21del 18/11/2021, con la quale il Comune di Castellalto ha trasmesso al SGRB-dpc026 ed 

agli Enti coinvolti nel procedimento ed al Ministero la seguente documentazione: 

- copia della Deliberazione di G.C. n. 194 del 18/11/2021, avente per oggetto: “Chiusura della 

discarica comunale in località Cole Coccu - Variante Tecnica prestazionale funzionale 

approvata dalla Regione Abruzzo con Determinazione n. DPC026/198 dell’11.08.2021 - 

Provvedimenti”; 

- copia del Verbale di Ripresa Lavori del 17.11.2021 prot.n. 16880; 

- Deposito sismico del 30.08.2021 prot.n. 11923 – ID Pratica: 3893/2021; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 523964/21 del 22/11/2021: 

 ha comunicato al Commissario “ad acta”:  

-  di non ritenersi responsabile di ulteriori ritardi o inadempienze procedurali connesse al 

procedimento medesimo che, nell’eventualità dovessero essere riscontrate, saranno 

comunicate al MiTE; 

-   che eventuali sanzioni comminate da parte della Corte di Giustizia dell’Unione Europea, nella 

Causa C-498/17, verranno attribuite anche al Comune di Castellalto (TE); 

 ha invitato il Commissario “ad acta”:  
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 a promuovere con tempestività ogni iniziativa per accelerare le attività tecnico-amministrative 

di competenza affinché provvedano a tutte le attività necessarie per la chiusura definitiva del 

sito, in ottemperanza ai poteri conferitogli a seguito della DGR n. 160 del 06/04/2017, nonché 

dalla DPGR n. 1 del 14/01/2019 e DPGR n. 21 del 14/02/2020; 

 ad informare/segnalare tempestivamente lo scrivente Servizio di ogni altra eventuale 

problematica connessa all’attuazione di quanto sopra espresso;  

CONSIDERATA la nota prot. n. 2162 del 11/02/2022, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot. n. 

54088/22 del 14/02/2022, con la quale il Comune di Castellalto ha chiesto con l’urgenza del caso al 

MiTE il necessario rilascio del nulla osta per la conclusione dell’iter di approvazione del Progetto di 

perizia di variante onde evitare nuove sospensioni del cantiere con ulteriori aggravi di costi; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 68799/22 del 22/02/2022, ha chiesto al 

MiTE quanto segue: “omissis… in ragione del finanziamento concesso con il Fondo per lo 

Sviluppo e la Coesione (FSC) 2014/2020 - Piano Operativo Ambiente “Interventi per la tutela del 

territorio e delle acque”, il rilascio del NULLA OSTA al riutilizzo delle economie per l’intervento 

di cui all’oggetto, il cui importo di Perizia di variante è risultato pari a € 267.267,74 (importo 

inferiore al finanziamento già concesso), al fine di scongiurare una nuova sospensione dei lavori e 

procedere celermente alla conclusione dell’iter tecnico-amministrativo per il positivo superamento 

della Procedura di Infrazione UE ed evitare eventuali sanzioni che potranno essere comminate da 

parte della Corte di Giustizia dell’Unione Europea, nella Causa C-498/17. …omissis”; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 121259/22 del 28/03/2022, ha comunicato al 

MiTE ed al Commissario “ad acta” quanto segue: “omissis… 

a)   gli Enti in indirizzo, ognuno per quanto di competenza, tenuto conto dell’urgenza del caso, ad 

avviare le opportune interlocuzioni necessarie ad apportare le modifiche al Si.Ge.Co. (Sistema 

di Gestione e Controllo del Piano di Sviluppo e Coesione) atte a stabilire le nuove procedure 

da adottare nelle casistiche de quo, all’uopo del successivo rilascio del nulla osta al riutilizzo 

delle economie; 

b)  il Sindaco p.t. del Comune di Castellalto, in qualità di Commissario “ad acta” (incarico 

conferito con DPGR n. 1 del 14/01/2019 e rinnovo con DPGR n. 21 del 14/02/2020), nelle 

more di quanto espresso al punto a), rilevata l’urgenza di concludere l’iter tecnico-

amministrativo, ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003 e s.m.i., per il positivo superamento 

della Procedura di Infrazione UE ed evitare eventuali sanzioni che potranno essere comminate 

da parte della Corte di Giustizia dell’Unione Europea nella Causa C-498/17, nonché 

scongiurare i poteri sostitutivi da parte del Consiglio dei Ministri ai sensi dell’articolo 41, 

della legge 24 dicembre 2012, n. 234, di procedere all’ultimazione dell’opera, inclusi i lavori 

di cui alla Perizia di variante al Progetto (approvata dal SGRB-dpc026 con D.D. n. 
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DPC026/198 del 11/08/2021), con un’anticipazione delle somme necessarie, eventualmente 

da reperire con fondi propri. …omissis”; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot. n. 193959/22 del 17/05/2022, ha chiesto al 

Commissario “ad acta” di rappresentare, vista l’urgenza del caso, entro e non oltre il 18 maggio 

2022, un puntuale aggiornamento dello stato dell’arte dei lavori di chiusura definitiva della 

discarica di che trattasi, nonché ogni utile informazione atta a dimostrare l’adozione di tutte le 

misure necessarie alla piena esecuzione della sentenza di condanna del 21 marzo 2019 ed ha 

sollecitato il medesimo ad accelerare tutti gli adempimenti imposti dalle normative vigenti e dalla 

Procedura di Infrazione UE; 

CONSIDERATA la nota prot. n. 7756 del 18/05/2022, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot. n. 

195202/22 del 18/05/2022, con la quale il Commissario “ad acta” ha trasmesso al SGRB-dpc026 il 

report sullo stato delle attività ed il verbale del sopralluogo che ARTA Abruzzo ha effettuato presso 

il sito di discarica il 28.04.2022, rilevando quanto segue: “omissis…  

La Ditta ha completato il “capping” finale della discarica e sono in fase di realizzazione le opere 

per la captazione e termodistruzione del biogas tramite “bio-windows”. Per quanto riguarda il 

sistema di raccolta del percolato la discarica è dotata di un sistema di stoccaggio costituito da n. 7 

serbatoi in acciaio inox preesistenti e relativa vasca di sicurezza in cemento armato oltre che di 

un’ulteriore vasca impermeabilizzata e coperta, in calcestruzzo armato, per eventuali situazioni 

emergenziali. La nuova linea di mandata del percolato e relativa pompa di rilancio è in fase di 

realizzazione. …omissis”; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot. n. 272768/22 del 15/07/2022, ha chiesto al 

Commissario “ad acta” di presentare, entro e non oltre il 19 luglio 2022, un puntuale 

aggiornamento dello stato dell’arte dei lavori di chiusura definitiva della discarica di che trattasi, 

nonché ogni utile informazione atta a dimostrare l’adozione di tutte le misure necessarie alla piena 

esecuzione della sentenza di condanna del 21 marzo 2019, e di prospettare, in forma di 

cronoprogramma, le azioni future che si intendono mettere in campo per il contenimento dei tempi 

di soluzione delle criticità, nonché comunicare l’esatto importo necessario per la variante in corso 

d’opera, a valere sulle economie di gara dei quadri economici post gara, al fine di rappresentarli 

nuovamente a tutti gli attori coinvolti nel procedimento de quo; 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 11574 del 20/07/2022, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot. n. 

277810/22 del 20/07/2022, con la quale il Commissario “ad acta” ha dichiarato che i lavori di 

chiusura della discarica sono stati completamente eseguiti; 

DATO ATTO che il SGRB-dpc026 con nota prot.n. 280534/22 del 22/07/2022, ha chiesto 

all’ARTA Abruzzo di verificare la conformità dei lavori eseguiti e riferiti ai progetti approvati, in 

ottemperanza all’art. 12 del D.lgs. 36/2003 e di rimettere il parere di tecnico competenza; 
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CONSIDERATA la nota prot. n. 15384 del 21/09/2022, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot. n. 

341462/22 del 21/09/2022, con la quale il Comune di Castellalto ha trasmesso al SGRB-dpc026 il 

documento: “Procedura di Infrazione UE - Misure adottate - Esclusione - Relazione”, rimesso dal 

D.L. in data 15.09.2022; 

CONSIDERATA la nota pec del 27/09/2022, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot. n. 349586/22 del 

27/09/2022, con la quale il D.L. ha trasmesso al Commissario “ad acta” (e, per conoscenza, al 

SGRB-dpc026 ed all’ARTA Abruzzo) la “nota esplicativa attività di chiusura definitiva impianto”, 

con la quale si è espresso quanto segue: “omissis…. 

Si sottolinea che il progetto affidato, inerente la chiusura definitiva dell’impianto prevede la sola 

fornitura e posa in opera dei presidi di controllo e gestione degli impianti e sistemi installati 

durante la fase di chiusura, nello specifico: n. 4 piezometri di controllo delle acque profonde; n. 3 

inclinometri per il controllo di eventuali dissesti e scivolamenti; il sistema biowindows per la 

termodistruzione del biogas di discarica. La fase di realizzazione delle opere esula dalle successive 

conseguenti attività di monitoraggio e controllo post gestione dell’impianto, rimandata in fase 

successiva alla riconsegna della discarica chiusa all’Amministrazione comunale a seguito di 

conclusione delle opere. …omissis… Si esclude l’effettuazione di tali attività di monitoraggio nella 

fase realizzativa dell’intervento di chiusura, essendo le stesse esclusivamente afferenti alla fase 

post chiusura come definito nel PROGETTO DI MONITORAGGIO AMBIENTALE allegato n) del 

Progetto esecutivo approvato e posto a base di gara, nel quale si evidenzia l’effettuazione dei 

campionamenti ed analisi in fase post operativa conformato alle Linee Guida ARTA …omissis”; 

PRESO ATTO che con Decreto n. 4 del 04/10/2022, avente per oggetto: “Interventi di chiusura 

della discarica comunale in località “Colle Coccu” - CUP I12F18000030002 – Provvedimenti”, il 

Commissario “ad acta” ha approvato l’elaborato: “Planimetria costruttiva a curve di livello e le 

sezioni di impianto” a discarica chiusa, rimesso dal Progettista e D.L. in data 04.10.2022; 

PRESO ATTO della nota prot. n. 47512/2022 del 07/10/2022, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot. 

n. 416014/22 del 11/10/2022, con la quale l’ARTA Abruzzo - Direzione Centrale - Area Tecnica ha 

trasmesso al SGRB-dpc026, al Commissario “ad acta” ed all’ARTA - Distretto provinciale di 

Teramo la relazione e gli elaborati relativi alle risultanze del rilievo planoaltimetrico eseguito in 

data 25.08.2022 sul sito di ex discarica comunale per rifiuti non pericolosi in loc. “Colle Coccu”, 

dichiarando quanto segue: “omissis…  

Dalla comparazione delle sezioni del rilievo topografico dello stato di fatto e quelle del progetto di 

chiusura pervenuto, non si riscontrano sostanziali differenze tra le quote rilevate e quelle di 

progetto, come si evince dalla - TAV. 02: Verifica Sezioni Trasversali e Longitudinali, tra rilievo 

planoaltimetrico eseguito da ARTA in data 25/08/2022 e Progetto Approvato - insieme alla - TAV. 

01: Planimetria rilievo planoaltimetrico eseguito da ARTA in data 25/08/2022 …omissis… Anche 
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la verifica planimetrica risulta soddisfatta, come possibile riscontrare dalla sovrapposizione dello 

stato di fatto con la planimetria contenuta sempre nel Decreto nr. 4 del 04/10/2022 …omissis… 

Non si procede al calcolo dei volumi abbancati, in quando trattandosi di vecchio impianto di 

smaltimento comunale per ex R.S.U., l’ARTA non è in possesso di un rilievo topografico della vasca 

vuota prima del conferimento dei rifiuti. …omissis”; 

PRESO ATTO della nota pec del 10/10/2022, acquisita dal SGRB-dpc026 al prot. n. 417155/22 

del 11/10/2022, con la quale il D.L. ha trasmesso al SGRB-dpc026, al Commissario “ad acta” ed 

all’ARTA Abruzzo il Certificato Ultimazione dei Lavori – Intervento 1 (datato 05.10.2022); dal 

quale si evince che i lavori di chiusura della discarica pubblica dismessa per rifiuti non pericolosi in 

loc. “Colle Coccu” possono considerarsi ultimati per la parte di cui all’INTERVENTO 1 

(riguardante la chiusura definitiva inerente il progetto esecutivo validato ed approvato e posto a 

base di gara) in data 22.09.2022; 

PRESO ATTO che con nota prot. n. 48187/2022 del 12/10/2022, acquisita dal SGRB-dpc026 al 

prot. n. 420118/22 del 12/10/2022, l’ARTA - Distretto provinciale di Teramo, ha espresso, in 

relazione alla nota SGRB-dpc026 prot. n. 280534/22 del 22/07/2022 e per quanto di competenza, 

quanto segue: “omissis… In riferimento ai lavori di adeguamento per la conclusione della 

procedura d’infrazione presso la discarica in oggetto, si comunica che lo scrivente Distretto ha 

eseguito accertamenti tecnici congiuntamente ai rappresentanti della Ditta esecutrice e Direzione 

Lavori ...omissis... Nello specifico è stato verificato che i lavori di adeguamento al D.lgs 36/03 e 

s.m.i. sono stati eseguiti ...omissis... La realizzazione dei suddetti lavori è stata verificata da parte 

dei tecnici dell’Agenzia ARTA di Teramo ...omissis”;  

PRESO ATTO del parere tecnico conclusivo ARTA Abruzzo prot. n. 48187/2022 del 12/10/2022, 

acquisito dal SGRB-dpc026 al prot. n. 420118/22 del 12/10/2022, ai sensi del D.lgs. 36/2003; 

DATO ATTO che, a seguito della procedura tecnico-amministrativa attuata, nel sito dell’ex 

discarica comunale per rifiuti non pericolosi in località “Colle Coccu”, in agro del Comune di 

Castellalto (TE), verificata la conformità dei lavori eseguiti, si può ritenere concluso il 

procedimento ai sensi dell’art. 12 del D.lgs. n. 36 del 13/01/2003; 

RITENUTO, altresì, di prescrivere al Commissario “ad acta” che l’INTERVENTO 2 – Attività 

Complementari e di Completamento lavori, servizi e forniture per la realizzazione e l’attivazione 

complessiva dell’opera, venga eseguito in tempi celeri, comunque entro e non oltre il 31.12.2022, 

ed in conformità a quanto approvato dal SGRB-dpc026 con D.D. n. DPC026/198 del 11/09/2021; 

RITENUTO, comunque, di prescrivere al Comune di Castellalto (TE), in qualità di titolare della 

discarica in località “Colle Coccu”: 
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a) di verificare la funzionalità dei sistemi impiegati ed il loro efficiente mantenimento, come 

espresso da ARTA Abruzzo con nota prot.n. 48187/2022 del 12/10/2022, ed in particolare: 

“omissis...  

 Verifiche di “start up” come descritte in tabella che precede, da eseguire sui sistemi di 

captazione e trattamento del biogas di discarica. Tali verifiche dovranno essere svolte dalla 

D.L./impresa esecutrice contestualmente alla consegna/conclusione della prima fase dei 

lavori all’Autorità Competente Comunale. La stessa Autorità Competente dovrà proseguire 

le attività di sorveglianza e controllo secondo le previsioni indicate nel provvedimento DPC 

026/198 del 11/08/21. 

 Monitoraggio del sistema di bio-filtrazione volto ad assicurare le condizioni ottimali di 

esercizio. Si ricorda che i batteri metanotrofi, lavorano principalmente in un intervallo di 

temperatura compreso tra 25 e 40 C°. Valori di fuori di tale range possono essere indicatori 

di un peggioramento delle performance di funzionamento, per cui è indispensabile attuare 

le attività di manutenzione e gestire le anomalie di funzionamento. 

Tutte le attività di manutenzione dell’impianto dovranno essere annotate su un apposito registro 

(vedasi Linea Guida ARTA). Lo stesso, dotato di pagine con numerazione progressiva, dovrà 

riportare le caratteristiche di ciascun intervento annotando: 

 data di effettuazione; 

 tipologia (ordinario, straordinario, ecc.); 

 descrizione sintetica; 

 autore/ditta esecutrice. 

Il registro dovrà essere tenuto a disposizione delle autorità di controllo. ...omissis”; 

b) l’attuazione dei monitoraggi ambientali di post-gestione di cui all’Allegato 2 al D.lgs. n. 36 del 

13/01/2003, al fine di evitare rischi per l’ambiente circostante il sito di discarica; 

c) che lo strumento urbanistico generale riporti espressamente che l’area è stata interessata da 

un’attività di smaltimento rifiuti (discarica), prevedendo limitazioni d’uso del sito, affinché, 

anche in caso di successivo utilizzo, sia garantita l’integrità dei presidi assunti per il recupero 

dell’area di discarica, la protezione delle matrici ambientali e la salute pubblica; 

d) che i registri di carico/scarico relativi alle operazioni di smaltimento dei rifiuti in discarica siano 

conservati, ai sensi dell’art. 190 del D.lgs. 152/2006; 

e) di concludere il procedimento ai sensi della Parte Quarta Titolo V del D.lgs. 152/2006; 

RITENUTO di evidenziare come la Regione Abruzzo e per essa il SGRB-dpc026, ha 

costantemente sollecitato/diffidato tutti gli interlocutori del procedimento in esame (sia per iscritto 

che mediante interlocuzioni per le vie brevi), ad adempiere alle disposizioni di legge ed a quelle 

imposte dalla Procedura di Infrazione UE per la chiusura definitiva del sito di discarica ai 



25 

 

sensi dell’art. 12 del D.lgs. 36/2003, Procedura UE che interessa in primis lo Stato Italiano e, nel 

caso specifico, il Sindaco p.t. in qualità di Commissario “ad acta” della discarica; 

ACCERTATA la regolarità tecnico-amministrativa della procedura seguita per il presente 

provvedimento sulla base dell’istruttoria eseguita dagli Uffici; 

VISTI : 

 la Legge del 07/08/1990, n. 241 “Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di 

diritto di accesso ai documenti amministrativi”; 

 il D.lgs. 18/08/2000, n. 267, recante: “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli enti 

locali” (TUEL); 

 il D.lgs. 14/03/2013, n. 33, recante: “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di 

pubblicità trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;  

 il D.lgs.07/03/2005, n. 82, recante: “Codice dell’amministrazione digitale”; 

 la L.R. 14/09/1999, n. 77 “Norme in materia di organizzazione e rapporti di lavoro della 

Regione Abruzzo”;  

DETERMINA 

per le motivazioni espresse in narrativa che qui di seguito si intendono integralmente riportate e 

trascritte, 

1. di PRENDERE ATTO della nota prot.n. 48187/2022 del 12/10/2022, acquisito dal SGRB-

dpc026 al prot.n. 420118/22 del 12/10/2022, con la quale l’ARTA - Distretto provinciale di 

Teramo, ha espresso, in relazione alla nota SGRB-dpc026 prot.n. 280534/22 del 22/07/2022 e 

per quanto di competenza, quanto segue: “omissis… In riferimento ai lavori di adeguamento 

per la conclusione della procedura d’infrazione presso la discarica in oggetto, si comunica che 

lo scrivente Distretto ha eseguito accertamenti tecnici congiuntamente ai rappresentanti della 

Ditta esecutrice e Direzione Lavori ...omissis... Nello specifico è stato verificato che i lavori di 

adeguamento al D.lgs 36/03 e s.m.i. sono stati eseguiti ...omissis... La realizzazione dei suddetti 

lavori è stata verificata da parte dei tecnici dell’Agenzia ARTA di Teramo ...omissis”; Allegato 

come parte integrante e sostanziale al presente provvedimento; 

2. di PRENDERE ATTO: 

a) del Decreto n. 4 del 04/10/2022, avente per oggetto: “Interventi di chiusura della discarica 

comunale in località “Colle Coccu” - CUP I12F18000030002 – Provvedimenti”, con il 

quale il Commissario “ad acta” ha approvato l’elaborato: “Planimetria costruttiva a curve di 

livello e le sezioni di impianto” a discarica chiusa, rimesso dal Progettista e D.L. in data 

04.10.2022; 
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b) del Certificato Ultimazione dei Lavori – Intervento 1 (datato 05.10.2022) della discarica 

pubblica dismessa per rifiuti non pericolosi in loc. “Colle Coccu”, ai sensi del D.lgs. n. 36 

del 13/01/2003, riferiti alla D.D. n. DR4/33 del 13/05/2009, D.D. n. DPC026/31 del 

15/02/2018 e D.D. n. DPC026/198 del 11/08/2021, trasmesso dal D.L. con nota pec del 

10/10/2022; 

c) degli esiti delle risultanze del rilievo planoaltimetrico eseguito in data 25.08.2022, trasmesse 

dall’ARTA Abruzzo con nota prot.n. 47512/2022 del 07/10/2022, nella quale si è 

evidenziato quanto segue: “omissis… Dalla comparazione delle sezioni del rilievo 

topografico dello stato di fatto e quelle del progetto di chiusura pervenuto, non si 

riscontrano sostanziali differenze tra le quote rilevate e quelle di progetto, come si evince 

dalla - TAV. 02: Verifica Sezioni Trasversali e Longitudinali, tra rilievo planoaltimetrico 

eseguito da ARTA in data 25/08/2022 e Progetto Approvato - insieme alla - TAV. 01: 

Planimetria rilievo planoaltimetrico eseguito da ARTA in data 25/08/2022 …omissis… 

Anche la verifica planimetrica risulta soddisfatta, come possibile riscontrare dalla 

sovrapposizione dello stato di fatto con la planimetria contenuta sempre nel Decreto nr. 4 

del 04/10/2022 …omissis… Non si procede al calcolo dei volumi abbancati, in quando 

trattandosi di vecchio impianto di smaltimento comunale per ex R.S.U., l’ARTA non è in 

possesso di un rilievo topografico della vasca vuota prima del conferimento dei rifiuti. 

…omissis”; 

3.    di DICHIARARE concluso il procedimento di chiusura definitiva del sito di discarica ai sensi 

dell’art. 12 del D.lgs. n. 36 del 13/01/2003, a seguito della procedura tecnico-amministrativa 

attuata nel sito dell’ex discarica comunale; 

4. di APPROVARE la chiusura definitiva della discarica pubblica dismessa per rifiuti non 

pericolosi, ubicata in località “Colle Coccu” - Comune di Castellalto (TE), avvenuta in 

conformità alle disposizioni vigenti, come attestato dagli Enti competenti (Comune, ARTA 

Abruzzo);5.  di PRESCRIVERE al Commissario “ad acta” che l’INTERVENTO 2 – Attività 

Complementari e di Completamento lavori, servizi e forniture per la realizzazione e 

l’attivazione complessiva dell’opera, venga eseguito in tempi celeri, comunque entro e non 

oltre il 31.12.2022, ed in conformità a quanto approvato dal SGRB-dpc026 con D.D. n. 

DPC026/198 del 11/09/2021; 

6.  di AUTORIZZARE l’avvio della gestione post-operativa della discarica in oggetto; 

7. di RAMMENTARE che, ai sensi del comma 3 dell’art. 12 del D.lgs 36/2003, “Anche dopo la 

chiusura definitiva della discarica, il gestore è responsabile della manutenzione, della 

sorveglianza e del controllo nella fase di gestione post-operativa per tutto il tempo durante il 

quale la discarica può comportare rischi per l'ambiente”; 
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8. di PRESCRIVERE al Comune di Castellalto (TE), in qualità di titolare della discarica in località 

“Colle Coccu”: 

a)   di verificare la funzionalità dei sistemi impiegati ed il loro efficiente mantenimento, come 

espresso da ARTA Abruzzo con nota prot.n. 48187/2022 del 12/10/2022, ed in particolare: 

“omissis...  

 Verifiche di “start up” come descritte in tabella che precede, da eseguire sui sistemi di 

captazione e trattamento del biogas di discarica. Tali verifiche dovranno essere svolte 

dalla D.L./impresa esecutrice contestualmente alla consegna/conclusione della prima 

fase dei lavori all’Autorità Competente Comunale. La stessa Autorità Competente 

dovrà proseguire le attività di sorveglianza e controllo secondo le previsioni indicate 

nel provvedimento DPC 026/198 del 11/08/21. 

 Monitoraggio del sistema di bio-filtrazione volto ad assicurare le condizioni ottimali di 

esercizio. Si ricorda che i batteri metanotrofi, lavorano principalmente in un intervallo 

di temperatura compreso tra 25 e 40 C°. Valori di fuori di tale range possono essere 

indicatori di un peggioramento delle performance di funzionamento, per cui è 

indispensabile attuare le attività di manutenzione e gestire le anomalie di 

funzionamento. 

Tutte le attività di manutenzione dell’impianto dovranno essere annotate su un apposito 

registro (vedasi Linea Guida ARTA). Lo stesso, dotato di pagine con numerazione 

progressiva, dovrà riportare le caratteristiche di ciascun intervento annotando: 

 data di effettuazione; 

 tipologia (ordinario, straordinario, ecc.); 

 descrizione sintetica; 

 autore/ditta esecutrice. 

Il registro dovrà essere tenuto a disposizione delle autorità di controllo. ...omissis”; 

b)   l’attuazione dei monitoraggi ambientali di post-gestione di cui all’Allegato 2 al D.lgs. n. 36 

del 13/01/2003, al fine di evitare rischi per l’ambiente circostante il sito di discarica; 

c)   che lo strumento urbanistico generale riporti espressamente che l’area è stata interessata da 

un’attività di smaltimento rifiuti (discarica), prevedendo limitazioni d’uso del sito, 

affinché, anche in caso di successivo utilizzo, sia garantita l’integrità dei presidi assunti per 

il recupero dell’area di discarica, la protezione delle matrici ambientali e la salute pubblica; 

d)   che i registri di carico/scarico relativi alle operazioni di smaltimento dei rifiuti in discarica 

siano conservati, ai sensi dell’art. 190 del D.lgs. 152/2006; 
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e)   di concludere il procedimento ai sensi della Parte Quarta Titolo V del D.lgs. 152/2006; 

9.   di STABILIRE che il presente provvedimento ha validità per un periodo pari ad anni 10 (dieci) 

dalla notifica dello stesso, eventualmente prorogabile; 

10.  di NOTIFICARE il presente provvedimento, ai sensi di legge, al Sindaco p.t. del Comune di 

Castellalto in qualità di Commissario “ad acta”; 

11. di COMUNICARE il presente provvedimento per il seguito di competenza alla Presidenza del 

Consiglio dei Ministri - Struttura di Missione per le Procedure di Infrazione, al MiTE - 

Ministero della Transizione Ecologica, al Presidente della Giunta regionale, all’Assessore con 

Delega a Urbanistica e Territorio, Demanio Marittimo, Paesaggi, Energia, Rifiuti, al Direttore 

Generale della Giunta regionale, al Direttore del Dipartimento Territorio - Ambiente, al 

Servizio Verifica e Coordinamento per la Compatibilità della Normativa Europea, Aiuti di 

Stato, al Servizio regionale Genio Civile di Teramo, alla Provincia di Teramo, all’ARTA 

Abruzzo - Direzione Generale, all’ARTA - Distretto provinciale di Teramo, alla ASL di 

Teramo; 

12. di DISPORRE la pubblicazione del presente provvedimento, limitatamente agli estremi, 

all’oggetto e al dispositivo, sul Bollettino Ufficiale della Regione Abruzzo Telematico 

(B.U.R.A.T.) e, per esteso, sul sito web della Regione Abruzzo – Servizio Gestione Rifiuti e 

Bonifiche (SGRB-dpc026). 

 

Ai sensi dell’art. 3, co. 4 della Legge 07/08/1990, n. 241, si avverte che contro la presente 

determinazione è ammesso, nel termine di 60 giorni dalla notificazione, ricorso al Tribunale 

Amministrativo Regionale territorialmente competente (art. 2, let. B, n. 3 legge 06/12/1971, n. 

1034) oppure, in via alternativa, ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, da 

proporre entro 120 giorni dalla notificazione (art. 8, c. 1, DPR 24/11/1971, n. 1199).   

 

 

 

    IL RESPONSABILE DELL’UFFICIO    Il DIRIGENTE DEL SERVIZIO 

                 Dott. Gabriele Costantini               Ing. Salvatore Corroppolo 

     (Firma autografa sostituita a mezzo stampa                                 (Firmato digitalmente)      

     ai sensi dell’art. 3, comma 2 D. Lgs.39/93)   

 

 
 


